
l ' U n i t à / giovedì 23 settembre 1976 PAG. 9 /spettacoli- arte 
A colloquio con il famoso regista 

Losey accantona 
Proust per Brecht 
E' in Italia per presentare il suo film più recente 
e ha in progetto la trasposizione cinematografica 
di « Puntila » con Peter Sellers • Ricordando Dal-
ton Trumbo, ribadisce il giudizio su Hollywood 

11 sessantasettenne regista 
americano Joseph Losey è a 
Roma per presenziare al lan­
cio del suo più recente film 
Mister Klein. interpretato e 
prodotto da Alain Delon, su 
sceneggiatura di Franco So-
linas. 

Come nasce Mister Klein. 
enigmatica ed emblematica 
vicenda di una omonimia con 
risvolti « gialli » e ideologici 
nella Francia del 1942? «Si 
trat ta di un conflitto tra co­
scienza individuale e coscien­
za collettiva, liberamente ispi­
rato al Processo di Franz 
Kafka » dice Losey. Comun­
que. l'idea del film va attri­
buita esclusivamente a Soli-
nas, 11 quale ha sottoposto 
il progetto, in separata sede, 
sia a Delon sui a Losey: ognu­
no dei due ha risposto af-

Premio Italia 

La «questione 
italiana» vista 
dagli svedesi 

Malgrado la sua frammentarietà il documentario 
degli scandinavi Lopez e Svenstedt costituisce un 
esempio di come la televisione possa conferire 
una dimensione davvero nuova all'informazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 22 

L'immagine del nostro Pae­
se ci ò stata rinviata, l'altro 
ieri, qui al Premio Italia, da 
uno specchio svedese: il do­
cumentario di un'ora. Un af­
fare italiano, di Sofia Lopez 
e Cari Henrik Svensted'. Una 
immagine inedita, e non per­
chè stravagante o mediata dal 
« gusto » straniero: ma. al 
contrario, perchè nutrita dalla 
documentazione diretta del 
fatti e situazioni che non tro­
vano mal la via del video 
0 dello schermo, e sulla stam­
pa, ovviamente vengono « tra­
dotti » in sintesi più o meno 
ufficiali. Da questo punto di 
vista, Il documentario potreb­
be anche rientrare tra que­
gli « sperimentali » cui que­
ste serate fuori concorso so­
no dedicate: ma la verità è 
che simili esperimenti dovreb­
bero costituire, invece, il ner­
bo della informazione tele­
visiva. 

Un affare italiano narra, a 
grandi tratt i , cercando di ri­
portarne le tappe salienti, la 
lotta degli opera! della Ley-
land-Innocenti. dalla prima 
minaccia di chiusura all'oc­
cupazione della fabbrica, alle 
grandi manifestazioni di mas­
sa e di solidarietà, alla con­
clusione dell'accordo. Il rac­
conto è inquadrato in una cor­
nice più generale: la discus­
sione della piattaforma del 
contrat to dei metalmeccani­
ci e la vicenda politica che 
vede la caduta del governo 
Moro e l'annuncio delle ele­
zioni anticipate. La nari azio­
ne procede attraverso il mon­
taggio di brani ripresi a in di­
retta » senza commento, nel 
contrappunto tra l'azione di 
«base» (assemblee di fabbri­
ca. manifestazioni di piazza) 
e quella di «vertice» (riu­
nione del CIPE. discussione 
nel direttivo della FLM, trat­
tative riservate presso il mi 
nistero dell'Industria tra la 
FLM e il ministro Toro?. 
pranzo degli industriali). Sono 
questi ultimi, ovviamente. 
brani inediti e anche di mag­
gior effetto «l'unico preceden­
te che si può ricordare è, 
in una certa misura 11 docu­
mentario a puntate sull'autun­
no caldo trasmesso dalla HAI 
TV nel 1970). Montandoli di 
seguito, gli autori di Un affa­
te italiano oltre che fornire 
una straordinaria Informazio­
ne di prima mano su momen­
ti decisivi — e di solito non 
Imbolici — del processo soeia-
e. istituiscono un confronto: 

t ra gli atteggiamenti degli 
operai e quelli dei dirigenti 
sindacali, tra il modo di pro­
cedere dei dirigenti sindacali 
e quello degli esponenti co 
vernativi, tra il punto di vi­
sta degli industriali e degli 
economisti come Andreatta e 
Prodi e quello dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni E 
li t rat ta — al di là del!o 
spirito corrosivo con il quale 

1 due documentaristi « ruba­
no » ai protagonisti frasi e 
comportamenti non certo de­
stinati ad essere pubbiicizza-
ti — di un confronto stimo­
lante: proprio perchè, di fron­
te all'urgenza del problemi 
concreti, ciascuno del pro­
tagonisti ricopre il suo molo 
senza mediazioni. 

Gli autori hanno l'aria rìi 
lasciare alio spettatore rifles 
sionl e conclusioni, limitan­
dosi a porre, qua e là. qual 
t he secco interrogativo, rhe 
rottolinea ancora il confronto 
(la frase «mobilità del la­
voro». ad esemplo, appare co 
me didascalia sta durante la 
riunione del direttivo della 
FLM che durante la conver­
sazione degli economali : a fé 
ina iare evidentemente !e dt 
verse Impostazioni del mede 
fimo fenomeno) Mi In real­
tà attraverso la scelta del 
brani e il montaggio (a.ter 
t o r n a delle immagini del­

la grande manifestazione in 
piazza del Duomo e della mes­
sa celebrata dal cardinale Co­
lombo nell'Innocenti occupa­
ta ; apertura e chiusura del 
documentario affidate al di­
scorso di Umberto Agnelli al 
pranzo degli industriali; ac­
costamento tra trat tat ive ri­
servate e assemblea operala) 
Cari Henrik Svenstedt e Sofia 
Lopez suggeriscono un'ottica: 
che è quella della dialettica 
tra la grande forza del mo­
vimento e il condizionamento 
delle istituzioni. Su questo pia­
no. essi sembrano voler pre­
sentare — e lasciare In so­
speso — un interrogativo ge­
nerale: raccordo-compromes­
so che ha concluso la lotta 
dell'Innocenti nel quadro com­
plessivo della situazione ita­
liana, dà ragione o torto ad 
Agnelli, quando egli afferma 
che 11 PCI potrebbe prendere 
il potere con facilità ma non 
intende ancora prenderlo per­
chè non saprebbe come ge­
stirlo? 

Ma un simile Interrogativo 
non risulta poi legittimato da 
un resoconto come quello of­
fertoci da Un affare italiano. 
che non attinge mai lo spes­
sore dell'analisi, e nonostan­
te tut to, procede per fram­
menti. Diremmo, piuttosto. 
che questo documentario è 
eccezionalmente istruttivo so­
prat tut to perchè mostra co­
me la televisione possa con­
ferire una dimens'one dav­
vero nuova all'informazione 
proprio andando al di là del­
le consuete Interviste o delle 
immagini commentate dal­
l'esterno per cogliere la cro­
naca nel suo farsi, a tutti 
i livelli. Quel che si impone. 
qui. è la documentazione di­
retta, anche al di fuori del­
l'orizzonte finora ritenuto in­
valicabile, delle occasioni 
«pubbliche»: e per questo 
verso (dato che poi. comun­
que, una scelta si rende ne­
cessaria) l'azzeramento di 
una pretesa a obiettività » e 
l'assunzione del punto di vista 
di uno o dell'altro dei prota­
gonisti del processo, e, quindi. 
infine. la decisiva partecipa­
zione di questi protagonisti 
alia elaborazione e alla orga­
nizzazione dei document:. si 
pone, ancora una volta, co­
me il cardine indispensabile 
di questa nuova informazione. 

Sofia Lopez e Cari Henrik 
Svenstedt non hanno at t into 
almeno in questa occasi^ 
ne, questo livello. La loro con­
dizione di stranieri che pro­
babilmente li ha facilitati nel­
l'accesso a luoghi e situazio­
ni che pochi avrebbero pen­
sato si potessero aprire al 
« pubb.ico » li ha. però, messi 
anche in una situazione di 
svantaggio rispetto alla pos­
sibile collaborazione con i la­
voratori protagonisti de!!a 
realtà rappresentata In Un 
affare italiano In Svezia ove 
essi hanno lavorato a una se­
rie di documentari, in parti­
colare sulle carceri «Cari Hen­
rik Svenstedt fu Incarcerato 
alcuni anni fa come obietta 
re di coscienza». I! loro pos 
sibile rapporto con i proces 
si è certamente diverso. Ma 
intanto, anche con questo do­
cumentario. I due — che fan­
no coppia anche nella vita 
privata — hanno confermato 
come ba^ti una microstnittu­
ra produttiva (lui con la ci 
nepresa. lei con il magneto­
fono; ed è tutto» per dar con- I 
to del fatti In un modo e in 
una muura che traupes nu­
merose e articolate spesso non 
si sognano nemmeno 

Evidentemente, si t rat ta an 
che del rispetto che si nutre 
per la trenta (che non sca 
tunsce affatto dalle cambra 
ture della «obiettività »> e 
del desiderio che si concepì 
sce di penetrarla e comuni 
caria. 

Giovanni Cesareo 

fermativamente, a pat to che 
l'altro facesse al tret tanto. 

Che cosa ha in mente Lo­
sey dopo Mister Klein? At­
tualmente, è indeciso fra lo 
adat tamento cinematografico 
di un racconto dello scrittore 
australiano Patrick Wright, 
Premio Nobel per la lettera­
tura nel '73, e la trasposizio­
ne cinematografica del Pun­
tila di Brecht, da realizzare 
in Scandinavia con Peter Sel­
lers protagonista (l'opera 
brechtiana è già s ta ta por­
tata sullo schermo, con mo­
desti esiti, nel 1955. in Au­
stria, dal cineasta brasiliano 
Albert Cavalcanti). Per quan­
to riguarda il film t ra t to da 
Wright, tuttavia. Losey è non 
poco perplesso sul viaggio 
in Australia, dopo le sfavo­
revoli impressioni riportate 
da Michelangelo Antonionl. 

A che punto è, invece, lo 
ambizioso proposito di tra­
scrivere in immugini Alla ri­
cerca de! tempo perduto di 
Proust, più volte annunciato? 
« La sceneggiatura appronta­
ta per me da Harold Pinter e 
da Barbara Bray — afferma 
l'autore di Mister Klein — è 
pronta da cinque anni , ma il 
preventivo del film, già esor­
bitante all'epoca in cut venne 
steso il copione, ha raggiun­
to cifre da capogiro con lo 
inasprirsi della situazione eco­
nomica internazionale. E' un 
peccato che si debba rinun­
ciare all'impresa, perché se­
condo me il film avrebbe no­
tevoli possibilità commerciali: 
ormai Proust è il miglior arti­
colo di vendita dopo la Bib 
bia. e un film dalla Ricerca 
avrebbe permesso allo "spet­
tatore medio" di parlare fi­
nalmente di quell'autore tan­
to "chiacchierato" che lui 
certo non conosce ». Dopo 
questa affermazione, il cui 
tono sembra purtroppo quel­
lo di un funzionario televisi­
vo addetto agli sceneggiati, 
Losey ricorda che nel suo 
progetto della Ricerca era 
stata già fatta una selezione 
del « materiale proustiano » 
(«se ti mantieni troppo fede­
le a un testo simile, rischi di 
cadere nel feuilleton x ag­
giunge). Comunque, è scon­
certante constatare come un 
milione di dollari sia già sta­
to speso per un film che, a 
quanto pare, non si farà mai: 
questi soldi sono serviti solo 
per togliere dalla circolazione 
la concorrenza (com'è noto. 
anche il compianto Visconti 
e René Clément avevano sce­
neggiato il lunghissimo ro­
manzo. in un modo che Losey 
definisce « senz'altro ridut­
tivo »). 

A Joseph Losey la RAI-TV 
si appresta a dedicare un ci­
clo di film: il regista lo ha 
saputo e se ne compiace. « E' 
un'iniziativa che mi sorpren­
de positivamente — commen­
ta il cineasta — soprat tut to 
perché sono stat i scelti i miei 
primi lungometraggi, che in 
genere non si ricordano: ne 
sono felice, anche se non sono 
certo di poter riconoscermi 
oggi in tut t i 1 capitoli del 
mio passato ». A proposito del 
passato, a Losey è s ta to chie­
sto di ricordare il suo vecchio 
compagno Dalton Trumbo, 
sceneggiatore e regista ame­
ricano scomparso di recente. 
che fu vittima del maccar­
tismo come lui. a Trumbo è 
sempre stato tra le voci più 
alte e fiere — dice Losey 
— del dissenso in Ameri­
ca. Rammento perfettamente 
quando collaborò con me per 
il testo di The Prowler {Scia­
calli nell'ombra. 1951): pro­
prio in quel periodo, egli si 
ritrovò nella "lista nera" d! 
Mac Carthy e venne con­
dannato alla prigione. Tro­
vandoci costretti a togliere 
il suo nome dai titoli di te­
sta. ci vendicammo dandogli 
la parola, t ramite una radio. 
in una sequenza del film. 
Sotto le mentite spoglie di 
un commentatore radiofoni­
co. Trumbo riuscì a divulga­
re In prima persona, in Scia­
calli nell'ombra, il suo luci­
do e spietato r i t ra t to dell'A­
merica ». 

L'America è un vero e pro­
prio episodio a par te nella 
vita di Losey: « Non ci torne­
rò di sicuro — d.chiara — per I 
fare i film che vogliono "lo­
ro". Sono convinto che Hol­
lywood non è cambiata nep- i 
pure un po': certi "vecchi" j 
come Hitchcock non hanno 
mai avuto nulla da dire, cer- j 
ti "giovani" come Altman so- i 
no sostanzialmente falsi, e i 
non hanno un'opinione. Tro­
vo XashciUe un film odioso». 

Losey sarà certo uno tra l 
più grandi «scrittori della ' 
macchina da presa ». ma il j 
suo orgoglio gli impedisce cer­
to di « leggere » i film degli 
altri . I 

David Grieco ; 
NELLA FOTO: fi regista Jo- j 
seph Losey ! 

Alan ladd jr. 
presidente , 

della Fox f i lm 
HOLLYWOOD. 22 

Alan Ladd Jr„ figlio dello 
scomparso attore Alan Ladd. 
è s tato nominato presidente 
della sezione cinematografi-
ca della Pxent ' .eth Century 
Fox film corp. 

Ladd jr. aveva cominciato 
la sua c a m e r a nella Fox nel 
1973 c o m e vice presidente 
ti creativo » della società, era 
stato promosso vicepresidente 
di produzione nel 1974. vicepre­
sidente della produzione mon­
diale all'inizio del 1975 e poi 
primo vicepresidente d e l l a 
produzione mondiale. 

Ladd jr. era s tato In pre­
cedenza produttore Indipen­
dente. 

A ROMA L'OPERA DI ROBERTO DE SIMONE 

Vanno a segno i graffi 
della gatta Cenerentola 
La condizione femminile è al centro di questa « favola in musica » che, 
dopo i successi estivi, ha ripreso con slancio il suo cammino teatrale 

Avviatosi nel pieno dell'e- ' 
state, partendo dal Festival i 
di Spoleto, il cammino della 
Gatta Cenerentola di Rober- | 
to De Simone riprende con 
slancio all'aprirsi della sta- | 
glone autunnale, qui a Roma, 
al Valle. Lo spettacolo appa- < 
re snellito, in qualche tratto. ' 
e Insieme rassodato; la sua ' 
evidenza complessiva è più | 
netta, e si riflette nella ere- i 
scente adesione del pubblico. , 
Se non tutte le motivazioni , 
folcloriche ed etnografiche. 
mitologiche e psicanalitiche, 
religiose e sociali, nelle qua­
li si avvolge e si svolge la 
vicenda risultano assorbite 
senza residui nella rappre­
sentazione, la felicità inven­
tiva di questa s'Impone, co­
munque. 

La gatta Cenerentola deri­
va dalla versione che, della 
celebre favola, diede 11 napo­
letano Giovambattista Basile 
(1575-1632) nel suo Pentame-
rone, o Cunto de li Cunli; 
ma vi si connettono nutriti 
elementi della tradizione ora­
le del nostro Sud, illuminanti 
questo o quel possibile si­
gnificato. origine o prospetti­
va del personaggio e della 
sua storia. Già in pnncioio. 
con l'invocazione al sole, sim­
bolo di fecondità e dt abbon­
danza, e con la parti ta a tom­
bola. punteggiata di preghie­
re ai santi protettori, vedia­
mo delinearsi due temi pa­
ralleli e ricorrenti: l'appello 
alle potenze della natura e 
le manifestazioni di una fede 
sconfinante nella superstizio­
ne. Cosi il « monacello ». spi­
rito domestico tipicamente 
partenopeo, suggerirà a Ce­
nerentola il modo di andare 

« Novecento » 

all'esame 

della Procura 

di Bolzano 
BOLZANO. 22 

Entro pochi giorni la Pro­
cura di Bolzano dovrà pren­
dere una decisione in merito 
alle tre denunce presentate 
contro il film di Bertolucci 
Novecento atto 1. La compe­
tenza territoriale spetta alla 
magistratura altoatesina in 
quanto la pellicola venne 
proiettata, per la prima vol­
ta. al cinema Dolomiti di Or-
tlsei. Delle tre denunce, inol­
tre. una è stata presentata da I 
uno spettatore altoatesino II I 
sostituto Procuratore delia I 
Repubblica di Bolzano dottor i 
Vincenzo Anania prenderà ' 
visione, domani o dopodoma­
ni del film per valutare ia 
fondatezza o meno delle ac­
cuse di oscenità mosse nelle 
denunce a! film dì Bertolucci. 
Il magistrato vorrebbe poter 
assistere alla proiezione non 
solo della pr.ma. ma anche 
della seconda parte del film. 
onde poterne avere un qua­
dro più completo. 

al ballo di corte, durante il 
quale incontrerà il sovrano 
destinato a divenire suo spo­
so (e che non ci si mostrerà 
peraltro mai, as t ra t to essen­
do e Invisibile come ogni po­
tere assoluto). Nel conquista­
re il posto di regina, Cene­
rentola è in certa misura de­
legata dalle sue compagne 
popolane, che in lei scorgono 
una possibilità di riscatto; ma 
ella rischia, a propria volta, 
di Isolarsi da loro, di per­
dersi. 

Giacché -la fanciulla di­
sprezzata e umiliata incarna 
in primo luogo, nell'opera di 
De Simone, come già notam­
mo riferendone dopo l'esor­
dio spoletino (cfr. l'Unità del 
9 luglio scorso), la condizio­
ne femminile. La matrigna. 
le sorelle sono Interpretate da 
at tor i : l 'autorità, in casa e 
fuori, è maschia, pur se in­
dossa abiti muliebri. C'è un 
momento in cui Cenerentola 
(cogliendo uno spunto del Ba­
sile) sembra tenta ta di deca­
pitare la sua grande nemica. 
ed è come se accennasse 
l'atto di evirarla. Ambiguo 
invece, tra ironia e affetto. 
sarà l 'atteggiamento delle ra­
gazze, amiche della protago­
nista, verso il « femmenel-
la ». Il vulnerabile travestito 
che vagheggia la materni tà , 
si consola con una bambola 
e muore suicida. 

E dunque, alla fine, senti­
remo enunciare la speranza 
in un superamento delle divi­
sioni non tanto e non solo di 
classe, quanto di sesso. Del 
resto. La gatta Ceneren'»!n 
(l 'attributo « g a t t a » richiama 
una costante delle fiabe, la 
mutazione degli animali in 
uomini o viceversa, ed ha 
pure un sottofondo sessuale. 
al pari della emblematica 
scarpina) è percorsa da una 
carica erotica tesa e conti­
nua, la quale assume ora ac­
centuazioni beffarde (lo sboc­
cato elogio delle bellezze di 
cui sono adorne le sorelle, 
la recita del rosario, t ra lo­
cuzioni rituali e licenziose». 
ora cupe, disperate, sino al 
limiti dell 'invasamento. Ed 
ecco il coro delle lavandaie, 
r i tmato dall'ossessivo ripeter­
si dei gesti e dei suoni del­
lo strofinare e sbattere I pan­
ni. sotto l ' immaginata luce 
sferzante dell'astro del gior­
no: pezzo forte del ter70 at­
to, che è anche 11 più ricco 
nella forma come nel conte­
nuto. e che la platea accom­
pagna con applausi scroscian­
ti. lunghissimi. 

Questa presenza corale del­
le donne, entro cui la stessa 
Cenerentola rifluisce e si an­
nulla quasi, è ii segno distin­
tivo del lavoro di De Simone, 
gli dà urgenza e at tual i tà . 
Ma all 'animatore della Nuo­
va Compagnia di Canto Po­
polare non interessa (ed è 
giusto), trasmettere un 
•< messaggio » ad ogni costo, 
bensì creare situazioni poeti­
che nelle quali filtrino i vari 
argomenti, decantati delle 
scorie polemiche o propagan­
distiche. Ambizioso proposito. 
raggiunto in larga parte gra­
zie all'organica combinazione 

di prosa, musica e danza, 
sostenuta dall'esperienza che 
l'autore ha di un patrimo­
nio sia colto, sia plebeo, com­
prendente diversi secoli, nel 
vasto arco che può toccare, 
da un capo all 'altro. 11 melo­
dramma giocoso e la « sce­
neggiata ». la farsa di remota 
ascendenza e il « contrasto » 
popolaresco, come la strepi­
tosa gara di insulti e minac­
ce situata verso la conclu­
sione. L'impegno di De Si­
mone e dei suol bravi atto-
ri-cantantl-ballerlni si eserci­
ta sul tessuto musicale, ge­
stuale, verbale; per tale ulti­
mo aspetto vanno rilevate 
la raffinatezza e la funziona­
lità dell'impasto Unguistico-
dialettale che De Simone ado­
pera. rilacendosi a fonti sia 
letterarie sia documentarle, e 
in sostanza esaltando l'Ine­
sauribile fertilità espressiva 
delle genti del Mezzogiorno. 

Le scene di Mauro Carosl. 
Ispirate a una monumentali-
tà barocca già fatiscente, in­
quadrano bene l'azione, i co­
stumi di Odette Nicoletti si 
adeguano ai suoi sviluppi, dal 
chiuso tenebrore iniziale allo 
arioso dispiegarsi di una so­
larità festosa e minacciosa 
nel contempo, quando il viva­
ce cromatismo e grafismo di 
certe figure, che possono ri­
chiamare la stilizzazione del­
le carte da gioco, cede al 
dominio del bianco. Gli atto­
ri partecipano con calore e 
intelligenza all'esito della sin­
golare impresa teatrale, ac­
colta da consensi trascinanti : 
da Fausta Vetere. Ceneren 
tola aspra e tenera, a Giu­
seppe Barra, una matrigna 
di soggiogante energia comi­
ca. a Concetta Birra e a Isa 
Danieli i r t i s te di razza, ad 
Antonella D'.Aeostinn. Anto­
nella Morea. Giovanni Mau-
riello. Patrizio Trampett i . 
Franco Iavarone. a tutti eli 
altri, accomunati nel succes­
so con I componenti la pic­
cola orchestra, diretta destra­
mente da Antonio Sinagra. 

Aqqeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del­
la 'i Gatta Cenerentola» 

Archie Shepp 

e Max Roach 

insieme 

al Pincio 
Dopo lo spettacolo con gli 

Inti Illimani martedì e la se­
rata in omaggio a Luigi Ten-
co con Gino Paoli e Sergio 
Endngo svoltasi ieri, il Fe­
stival della Gioventù orga­
nizzato dalla FGCI romana 
al Pincio ha in programma 
questa sera alle 21 un reci­
tal di Lucio Dalla e domani, 
alle 20, un concerto straor­
dinario con i due Jazzisti a-
froumencani Max Roach e 
Archie Shepp. Quest'ultimo 
è, in particolare, l'avvenimen­
to musicale di maggior rilie­
vo della grande manifesta­
zione popolare. Mettere in­
sieme per la prima volta, sul­
lo stesso palcoscenico, un 
percussionista come Roach e 
un fiatista come Shepp è 
un'impresa che finora è sta­
ta negata a qualsiasi mana­
ger: basterà pensare che, di 
solito, si grida al miracolo 
solo perché due grandi mu­
sicisti si ritrovano improvvi­
samente e occasionalmente a 
fianco a fianco in sala d'in­
cisione, che è evento certo 
meno eccezionale, poiché, co­
m'è noto, negli studi disco­
grafici la musica è pur sem­
pre in balia dell'industria 
culturale. 

Quindi. Roach e Shepp di­
nanzi ad un pubblico giova­
ne, smaliziato, critico e au­
tocritico come quello che a-
nima in questi giorni la festa 
del Pincio possono davvero 
rappresentare un'esperienza 
irripetibile, perché non si 
t ra t ta di una « accoppiata 
a sensazione » ad uso e con­
sumo di un'operazione di pu­
ro prestigio. 

reai Q7 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO DI FESTA 
(1°, ore 18,55) 

La quarta puntata della rubrica curata da Pier Giorgio 
De Florentiis offre, come vuole la formula della trasmissione. 
l'occasione di un « incontro con genti, teatri e piazze della 
nostra estate ». Anche .=.0 la bella stagione sta finendo, le tele­
camere di questo programma continuano nella loro carrellata 
attraverso le feste tradizionali italiane sopravvissute ai secoli. 

Per la prima volta 

un uomo vince 

un concorso d'arpa 
GERUSALEMME. 22 

Un romeno di 29 anni. Ion 
Ivan Roncea ha vinto 11 pri­
mo premio del sesto Concor­
so Internazionale di arpa che 
si tiene a Gerusalemme. 

Il secondo premio è stato 
vinto dalla francese Frédérl-
que Cambreling. di 20 anni e 
Il terzo dalla statunitense 
Hazel Kathleen Kienzl. 

E' la prima volta che un 
uomo vince un premio inter­
nazionale di arpa; un ame­
ricano. James Pinkerton, si 
è classificato quarto. 

programmi 
TV nazionale I TV secondo 
13.00 SAPERE 

< I dimetti » 
13,30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
• Emil >. Dodicesima 
puntata 

18.55 QUEL GIORNO 
DI FESTA 
TELEGIORNALE 

18.30 
19.00 
19,45 
20.00 
20.45 

20.00 

20.45 

21.35 

21.45 

22,35 

23.15 

UNA SERATA CON 
BARRY WHITE 
TELEGIORNALE 

PALAZZO DI GIU­
STIZIA 
Telefilm di Vslerie Han-
son con John Phillips 

BIENNALE ROSA 

TELEGIORNALE 

22.00 

22.30 
22.40 

> 23,15 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
A CASA. UNA SERA 
Prima parte dello «ce-
neijciiato di Merio Land! 
tratto da Francis Dar-
bridgi?. Interpreti: Nino 
Castelnuovo. Lia Tann. 
Grjno Maria Spina 

TRIBUNA 5INDACALE 
Co'ilercnza stampa della 
CGIL 
TELEGIORNALE 
IL PISANCLLO 
« I H P'ttore ribelle al­
la Corte dei Gonzaqa ». 
Un programma di Anna 
Zanoli 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17, 19. 2 1 . 23. 
6: Mattutino musicale: 6,30 
L'altro suono: 7.15: Non ti 
scordar di me; 8.30. Le canzo­
ni del mattino; 9. Voi ed io; 
1 ! : L'altro suono estate; 11.30. 
Kursaal per voi; 12,10. Quarto 
programma. 13.20. Concerto 
piccolo; 14: Orazio: 15.30- Pa 
mela: 15.45: Controra; 17.05 
Fffortissimo; 17.35: Il giraso­
le; 18.05: Musica in; 19.20-
Sul nostri mercati; 19.30. Jazz 
giovani: 20.20- ABC del disco; 
21.15: Orlando Furioso ( 2 ) ; 
21.40: Concerto. 22.20 Anda 
ta e ritorno 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22.30: 
6- Un eltro giorno: 8.45- Di­
ve parallele; 9.35 Mit i ( 2 ) ; 
9.55: Canzoni per tutt i ; 10,35-
I compiti delle vacanze: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 

Alto gradimento: 13.35: Dolce­
mente mostruoso: 14: Su di gi­
r i : 14.30: Trasmissioni regio­
nali; 15- Tilt; 15,40: Cararai 
estate: 17.JU Speciale radio 2: 
17.50: Dischi caldi: 18.35: Ra-
diodiscoteca; 19.55: Garofano 
d'ammorc; 20.40: Supersonici 
21.15: Il teatro di radlodue. 
pensaci Giacomina 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7- Quo­
tidiano radiotre: 8.30: Concer­
to di apertura: 9,30- Il disco 
in vetrina; 10.10: La settima­
na di Zoltan Kodaly; 11.15: 
Musica corale: 11,55: Pagine 
pianistiche: 12.15- Concerto di­
retto da Rudolf Kempe; 14.15: 
La musico nel tempo; 15.35: 
Interpreti alla radio: 16.15- Co 
me e perché; 16.30- Concerto 
del quartetto di Tokyo; 17.10. 
Concertino; 17,30 Jazz giorna 
le; 13. Musica per organo; 
18.40- Cantano i comici; 19.30. 
Concerto della sera: 20.30: 
Recital: l'orchestra di Ray Co-
niff; 21.15: Hans Heiling opera 
di Heìrich Marschner. 

Protesta dei professori del 
Conservatorio di Milano 

MILANO. 22. 
Il collegio dei professori 

del Conservatorio di Milano 
protesta, in un comunicato 
« per il metodo antidemocra­
tico con cui è avvenuta la 
nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione 
del Conservatorio ». Nel co 
mumeato. in pameoiare . si 
conferma «solidarietà e sti­
ma nei confronti dell'avvo­
cato Dragoni ». di cui :ì col­
legio dei professori chiede la 
riconferma. 

«Constatato che la perso­
na del nuovo nominato, dot­
tor Giacobino — continua ti 
comunicato — per 1 suoi rap­
porti di collaborazione con 
la RAI. si trova in una situa­
zione di incompatibilità mo­
rale a rivestire la canea di 
presidente del consiglio di 
amministrazione, in un mo­
mento in cui è in corso la de­
licata t rat tat iva tra la RAI 
e il Conservatorio riguardan­
te l'affitto della sala grande 
e degli uffici annessi ». 11 col­
legio dei professori del Con­
servatorio «si appella quin­
di nuovamente alla sensibi­
lità democratica del nuovo 

nominato p?rchè, riconoscen­
do tale oggettiva mcompati 
bllità moral; , rassegni 11 man 
dato nelle mani del mini­
stro ». I professori impegna­
no qu.nd: a i propri rapare 
sentanti a dimettersi dal 
consiglio di amministrazione 
e il direttore de! Conservato 
n o a non partecipare alle se­
dute del consiglio stesso fino 
a nuovi sviluppi e chiede alla 
Provincia di ri t irare il prò 
pno rappresentante ». 

Il collegio « dà mandato 
al consiglio di direzione — 
conclude il comunicato — di 
convocare una assemblea 
aperta alla stampa, ai respon­
sabili culturali del Comune. 
delia Provincia, della Regio­
ne. alle organizzaz.oni sinda. 
cali e alle istituzioni cultura­
li. perchè i prob'.cmi collega­
ti alla figura de! presidente e 
alla gestione del Conservato­
rio vengano pubblicamente di­
scussi alla presenza di tut te 
le forze interessate ». 

Ln protesta del collegio del 
professori si unisce a quella 
già espressa, nel giorni scor­
si, dal consiglio di direzione 
del Conservatorio. 

Nico Pepe e 

Franco Mule in 

« Storie scellerate 

di comici 

e masnadieri » 
Nico Pepe sarà l'autore, il 

regista ed uno degli interpre­
ti della nuova commedia: Di 
Clarice B contatrice, fante­
sca e cortigiana - Storte scel­
lerate di comici e masnadie­
ri, che andrà in scena, con 
la compagnia de! Teatro al­
la Ringhiera d: Roma diret­
to da Franco Mule, il 18 no­
vembre prossimo. 

Si t ra t ta di uno spettaco­
lo che. in una ampia pano­
ramica. percorrerà tutto l'ar­
co del trecento anni di sto­
ria della Commedia dell'Arte. 

Accanto a Pepe e a Mule. 
figureranno Valeria Ciangot­
t ine Luisella Mattel. Ada 
Prato. Marina Zanchi. Livio 
Oliassi. Raimondo Penne, 
Angelo Guidi. Le musiche sa-
ranno de', maes ' ro Maurizio 
Renini: scene e costumi di 
Iris Cante!!; 

Oltre che a Roma (teatro 
del'.e Arti e teatro alla Rin­
ghiera). la comuaema toc­
cherà Vene/.a. Tr.este. Na-
pol\ Palermo e altre c.ttà 
.•.aliane, mentre per la pros-
s.ma primavera è prevista 
una tournee all'estero 

REGIONE LOMBARDIA - GIUNTA REGIONALE 

Appello per il Friuli ai proprietari di roulottes 

Il Comilato di coordinamento per il Friuli — promosso dalla Regione Lombardia. 
'lalla Provincia e dal Comune di Milano — 

FA APPELLO 
.il senso di solidarietà e di umanità dei cittadini lombardi affinché si mobilitino tutte 

le energie disponibili per portare un aiuto concreto ed immediato alle popolazioni de! 
Friuli. le cui possibilità di ripresa sono legate all'immediatezza degli interventi. 

Urgentissima, in questa fase, è ta messa a disvosizione, 
da parte dei singoli proprietari, di roulottes. 

La Giunta regionale della Lombardia si fa garante di ogni rischio e della restitu­
zione dei mezzi imprestati entro il 1° Mangio 1077 ed organizzerà un piano di consegna 
delle r.iii'olles alla popolazione del Friuli. 

Tale consegna deve avvenire a termini brevissimi; perciò si invitano quanti intendono 
accogliere questo appello a telefonare alla Giunta regionale ai numeri 278215-279840 228111 
per i nceeseari accordi (piazza Duca d'Aosta. 4 - Milano - Assessorato ai servizi sociali). 
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rfjSfitesc- ai'*. ^H&^'^gz, 

Sòrnsi e ear^oyj 

per 12 settimane 
TV sorrisi e canzoni 

Concorso 

« Gaspar Cassadò » 
FIRENZE. 22 

L'ente autonomo del teatro 
Comunale di Firenze ha ban­
dito un concorso nazionale 
per una composizione per 
v.oloncallo solo o con accom­
pagnamento. della durata fra 
: dieci e i qu'ndìci minuti: 
composizione che sarà inclu­
da nei bando del concorso di 
esecuzione * Gaspar Cassadò 
1977 » fra ì brani di musica 
contemporanea che faranno 
parte del programma. 

Il termine per l'invio del 
lavori è prorogato al 10 ot­
tobre prossimo. 

Il concorso è aperto a tut­
ti I compositori italiani e 
stranieri, residenti in Itali*, 
senza limiti dì età. 

televisore a colori 
al giorno 

occhio al numero magico 
in copertina 

f# 

TV/ 
TUTTI I PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI 

ITALIANI ED ESTERI COMMENTATI 
E ILLUSTRATI A COLORI 


